
 
 

Provincia di Ravenna 
  

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 

N. 60 del 21/12/2017 
 
 
L'anno 2017, addì ventuno del mese di dicembre alle ore 10:45, si è riunito il Consiglio Provinciale sotto la 
presidenza del Sig. DE PASCALE MICHELE, Presidente della Provincia, in seduta pubblica sessione 
ordinaria di prima convocazione:  

Presidente della Provincia: DE PASCALE MICHELE 

Consiglieri della Provincia: 
 
 
 
 
 
 
 

Presenti n. 9 Assenti n. 4 

ASSISTE IL SEGRETARIO GENERALE NERI PAOLO;  
Essendo i presenti n. 9 su n. 13 componenti il Consiglio compreso il Presidente della Provincia ed essendo, 
pertanto, l'adunanza legale, il Presidente della Provincia dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a 
deliberare sull'oggetto sottoindicato. 
 

Vengono nominati dal Presidente scrutatori i Signori Consiglieri: Casadio Oriano, Perini Daniele, Scardovi 
Angela.; 
 

OGGETTO  n.: 5 (punto 7 dell'O.D.G.) 
 
 
 

AFFIDAMENTO DELLA RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE PROVINCIALI, 
TRIBUTARIE E PATRIMONIALI, ALL'ENTE NAZIONALE DELLA RISCOSSIONE 
AGENZIA DELLE ENTRATE-RISCOSSIONE A DECORRERE DAL 1/1/2018 
 
 

 Presenti/Assenti 
DE PASCALE MICHELE Presente 
CAMPIDELLI FIORENZA Presente 
CASADIO ORIANO Presente 
COFFARI LUCA Assente 
MALPEZZI GIOVANNI Presente 
MARTINEZ MARIA LUISA Presente 
PERINI DANIELE Presente 
PULA PAOLA Assente 
RANALLI DAVIDE Assente 
ROSSETTI ANGELA Presente 
SCARDOVI ANGELA Presente 
SPADONI GIANFRANCO Assente 
STROCCHI PATRIZIA Presente 



IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Udita la relazione del funzionario responsabile del servizio Ragioneria, su invito 

del Presidente dalla quale, tenuto conto della relazione istruttoria svolta dal 

Servizio Gestione Finanziaria e Contabile, emerge che: 

 

PREMESSO CHE il sistema della riscossione in Italia è stato caratterizzato da 

numerosi interventi legislativi finalizzati al riordino del servizio nazionale della 

riscossione al fine di recuperare una maggiore efficienza ed efficacia dell'azione di 

riscossione delle entrate della pubblica amministrazione; 

 

RITENUTO opportuno riportare i principali passaggi che hanno caratterizzato il 

periodo di applicazione del disposto di cui al D.L. n. 203/2005, norma che aveva 

dato avvio al processo di riforma in materia di riscossione: 

- con il D.L. n. 203/2005, a decorrere dal 1 ottobre 2006 è stato soppresso il sistema 

di affidamento in concessione del servizio nazionale e le funzioni in precedenza 

svolte dai concessionari della riscossione sono state attribuite alla società pubblica 

Riscossione S.p.A., (poi Equitalia S.p.a.) sotto il controllo dell’Agenzia delle 

entrate e dell’Inps. Tale società Riscossione S.p.A. ha operato come capogruppo 

avvalendosi delle società ex concessionarie del servizio nazionale della riscossione, 

denominate dalla normativa Agenti della riscossione, competenti per territorio; 

- agli ex concessionari la norma aveva attribuito la facoltà di scegliere se operare 

completamente in ambito pubblico mediante la cessione totale del proprio capitale 

sociale a Riscossione S.p.A., oppure se effettuare uno scorporo dell’azienda 

originaria trasferendo ad altra società il ramo di attività relative alla fiscalità locale 

svolte in regime di concessione (art. 3 comma 24, D.L. 203/05); 

- per quanto riguarda la Provincia di Ravenna, la ex concessionaria SO.RI.T. 

S.p.A., il 1° luglio 2006, optando per la seconda possibilità, ha effettuato la 

scissione di un ramo di azienda. Dalla separazione operata sono sorte due società 

distinte: Ravenna Riscossione S.p.A. confluita in ambito pubblico sotto il controllo 

di Riscossione S.p.A., e la Società Riscossioni Italia S.p.A. (SO.R.IT. Italia S.p.A.) 

cui è stato trasferito il ramo di attività relativo alla fiscalità locale; 

- laddove è intervenuto  lo scorporo del ramo d’azienda dell’attività di riscossione a 

favore degli locali, il D.L. 203/2005 aveva stabilito che, fino al 31/12/2010, le 

attività prima effettuate dalle aziende concessionarie avrebbero continuato ad essere 



svolte dalle società beneficiarie, quelle cioè che avevano acquisito il citato ramo 

d’azienda,  senza esperire procedure di gara. Nel caso in cui invece gli enti avessero 

invece deciso di affidarsi alle partecipate di Riscossione S.p.A., avrebbero potuto 

farlo ma mediante lo svolgimento di una gara ad evidenza pubblica, nel rispetto 

delle disposizioni dell’art. 52 del D.Lgs. n. 446/97. (art. 3, comma 24, dl 

203/2005); 

- nelle province in cui non fosse avvenuto il trasferimento del ramo d’azienda 

relativo alla fiscalità locale,  l’ente poteva continuare a far svolgere le attività di 

riscossione alla stessa società, confluita  per intero nella capogruppo Riscossione 

S.p.A., fino al 31/12/2010 senza intervenire con alcuna determinazione particolare 

e senza necessità di esperire alcuna procedura di gara. (art. 3, comma 25 D.L. n. 

203/2005); 

- la Provincia di Ravenna, dopo aver effettuato tutti gli approfondimenti necessari 

alla valutazione dei diversi aspetti riferiti alle due modalità di affidamento e di 

svolgimento del servizio, ha deciso di avvalersi per il recupero coattivo delle 

entrate provinciali della società SO.R.IT S.p.A. destinataria del ramo di azienda 

relativo alla fiscalità locale, senza necessità di effettuare gare ad evidenza pubblica 

e fino al 31/12/2010, affidando il servizio mediante delibera della Giunta 

Provinciale n. 84 del 14/03/2007; 

- dopo la scadenza del 31/12/2010 fissata dal decreto n. 203/2015, il servizio ha 

continuato ad essere svolto da SO.R.IT S.p.A. in regime di proroga di volta in volta 

rinnovata fino al 30/06/2017 a seguito di successivi provvedimenti di legge che 

hanno continuato a rinviare i termini per un riordino definitivo della materia, fino al 

suddetto termine ultimo del 30 giugno scorso come previsto dal D.L. n. 193/2016; 

 

PRESO ATTO CHE, allo stato attuale, dopo il regime di proroga terminato 

definitivamente il 30/6/2017, il D.L. n. 193/2016 convertito con legge n. 225/2016 

recante "Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di esigenze 

indifferibili", come da ultimo modificato dall'art. 35 del D.L. n. 50/2017 ha stabilito 

la soppressione, a partire dal 1 luglio 2017, delle società del Gruppo Equitalia che 

svolgono l'attività di riscossione, attribuendo contestualmente l'esercizio delle 

funzioni della riscossione nazionale di cui all'art. 3 comma 1 del D.L. n. 203/2015, 

all'Agenzia delle Entrate, per il tramite del proprio ente strumentale denominato 

AGENZIA DELLE ENTRATE-RISCOSSIONE, appositamente istituito a far data 

dal 1° luglio 2017 per garantire continuità nell'esercizio delle relative attività; 



 

CONSIDERATO pertanto che il citato D.L. n. 193/2016 in materia di riscossione 

stabilisce che: 

- a decorrere dal 01/07/2017 le società del Gruppo Equitalia che rivestono la 

qualifica di Agenti della riscossione con i poteri e secondo le disposizioni di cui al 

DPR n. 602/1973 (Titolo I, Capo II e Titolo II) sono sciolte; 

- l'esercizio delle funzioni ad esse assegnate relative alla riscossione nazionale di 

cui all'art. 3 - comma 1, del D.L. n. 203/2005 convertito con legge n. 248/2005 è 

dalla stessa data attribuito ad une ente pubblico economico denominato Agenzia 

delle Entrate-Riscossione, che subentrerà a titolo universale nei rapporti giuridici 

attivi e passivi delle società del Gruppo Equitalia, con una propria autonomia 

organizzativa, patrimoniale, contabile e di gestione, sottoposto all'indirizzo, alla 

vigilanza e al monitoraggio costante del Ministero dell'Economia e delle Finanze 

secondo i principi di trasparenza e di pubblicità; 

- il nuovo ente può svolgere l'attività di riscossione spontanea e coattiva delle 

entrate tributarie e/o patrimoniali degli Enti locali previo specifico affidamento con 

deliberazione di Consiglio; 

 

VALUTATO che il nuovo ente ha carattere interamente pubblico e che, oltre ad 

avere a disposizione gli stessi strumenti già attributi ad Equitalia, si avvale di più 

ampi poteri informativi rispetto ai soggetti operanti in ambito privatistico potendo 

infatti accedere alle banche dati sia dell'Agenzia delle Entrate, sia di altri soggetti 

come l'INPS, e pertanto acquisire dati utili a verificare il possesso di redditi o beni 

da parte del contribuente  per  una maggiore efficacia delle azioni di recupero; 

 

PRESO ALTRESI' ATTO che il legislatore mediante l'affidamento della 

riscossione al nuovo ente intende perseguire l'obiettivo di incrementare il tasso di 

riscossione dei tributi erariali e locali ed a favorire il permanere della gestione delle 

entrate pubbliche direttamente nelle casse della pubblica amministrazione, evitando 

il passaggio delle somme nelle contabilità delle società private prima del 

riversamento agli enti impositori; 

 

VISTA la nota di Equitalia del 24/05/2017 prot. 2017/3713542 nella quale, oltre ad 

informare della soppressione di Equitalia si comunica la contestuale istituzione 

dell'ente Agenzia delle Entrate-Riscossione a far data dal 1° luglio 2017, precisando 



che, in considerazione del nuovo assetto del sistema della riscossione nazionale 

disposto dal D.L. n. 193/2016, le amministrazioni locali interessate ad affidare la 

riscossione delle entrate tributarie o patrimoniali proprie al nuovo ente devono 

preventivamente adottare apposita delibera; 

 

CONSIDERATI i contatti intercorsi con l'Agenzia delle Entrate-Riscossione per il 

tramite di un incaricato che ha illustrato modalità e potenzialità tecnico-funzionali 

del servizio offerto esplicitando i costi dello stesso, informazioni peraltro già 

disponibili sul portale dell'Agenzia, sul quale è pubblicata l'offerta per gli enti 

pubblici con l'indicazione dei servizi offerti e degli oneri di riscossione a carico 

dell'ente e del debitore; 

 

RISCONTRATO il rilievo informatico dello scambio di informazioni in modalità 

telematica tra clienti ed Agenzia per il tramite di una piattaforma web gratuita che 

supporta in maniera integrata le diverse fasi della riscossione, dalla formazione del 

ruolo alla rendicontazione finale, favorendo lo scambio delle informazioni; 

 

PRESO ATTO che i costi del servizio risultano inferiori a quelli applicati da 

SO.R.IT S.p.A., affidataria del servizio di riscossione coattiva delle entrate 

provinciali fino al 30/06/2017, anche se rapportati con la proposta di revisione delle 

condizioni economiche in senso migliorativo formulata da SO.R.IT S.p.A. in 

un'eventuale fase di proroga tecnica nel caso si fosse avviata una procedura di gara; 

 

TENUTO CONTO dell'impossibilità di internalizzare le procedure di riscossione 

coattiva delle entrate dell'ente per carenza di strumenti idonei e di professionalità 

nell'ambito dei propri organici, al momento estremamente carenti a causa del 

riordino istituzionale che ha comportato una drastica fuoriuscita di personale 

nonchè del permanere del blocco totale delle assunzioni, e tenuto altresì conto che 

anche in passato il servizio è stato sempre esternalizzato; 

 

CONSIDERATO che le altre soluzioni possibili prevedono il ricorso al mercato 

mediante gara con procedure complesse senza garanzie in termini di minori costi e 

di maggiori livelli di riscossione, tenuto anche conto dei ridotti strumenti tecnici a 

disposizione dei soggetti in ambito privatistico rispetto all'ente pubblico; 

 



VALUTATA la necessità di dare continuità all'attività di recupero delle entrate 

dell'ente sia per evitare situazioni di pregiudizio degli equilibri di bilancio sia per la 

necessità di garantire l'equità e l'imparzialità dell'azione amministrativa nei 

confronti dei cittadini come previsto dallo Statuto del Contribuente;  

 

TENUTO CONTO delle esigenze dei servizi dell'ente ed in particolare della 

Polizia Provinciale per il maggiore impatto delle somme da recuperare a titolo di 

sanzioni per violazione del codice della strada;  

 

PRECISATO che sono fatte salve le procedure coattive attualmente ancora in 

corso di esecuzione, che dovranno essere portate a termine da SO.R.IT. S.p.A. alle 

condizioni stabilite nella convenzione Rep. n. 4088/2007; 

 

RIBADITO che il D.L. n. 193/2016 convertito con Legge n. 225/2016, come 

modificato dall'art. 35 del D.L. n. 50/2017, prevede espressamente all'art. 2, comma 

2, in combinato disposto con l'art. 1, comma 3 del medesimo decreto, la possibilità 

per gli enti locali di affidare direttamente al soggetto preposto alla riscossione 

nazionale le attività di riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate tributarie o 

patrimoniali proprie mediante deliberazione del Consiglio dell'ente; 

 

VISTO che la spesa a titolo di compenso per l'attività affidata sarà di volta in volta 

determinata secondo le condizioni e i termini stabiliti da Agenzia delle Entrate-

Riscossione, in considerazione dei carichi dei ruoli consegnati a partire dal 

01/01/2018 e troverà copertura nei bilanci degli Esercizi di riferimento; 

 

VISTO l'art. 52 del D.Lgs. 446/97 che rimette alla potestà regolamentare la 

decisione circa le modalità di riscossione delle proprie entrate; 

 

VISTO il D.L. n. 267/2000 e il D.L. n. 193/2016 convertito con modificazioni in 

Legge n. 225/2016 come ulteriormente modificato dall'art. 35 del D.L. n. 50/2017; 

 

VISTO lo Statuto dell'ente, il Regolamento di contabilità ed il Regolamento 

generale delle entrate provinciali; 

 



VISTO il parere del Collegio dei Revisori reso ai sensi dell'art. 239 comma 1 lett. b 

punto 7) del TUEL che si allega quale parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 

 

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del responsabile 

del Settore Risorse Finanziarie, Umane e Reti, ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, 

comma 1 e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile e l'attestazione 

sulla esistenza della relativa copertura finanziaria del responsabile della Ragioneria 

ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 

DATO ATTO che in merito al presente atto sussistono obblighi di 

pubblicazione ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i., 

art. 23; 

 

RILEVATA la propria competenza ai sensi dell' art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000 e 

ss.mm.ii.; 

UDITI gli interventi dei Consiglieri: Malpezzi e Casadio, in atti del verbale della 

seduta odierna; 

OMISSIS 

 

dopo la votazione espressa per alzata di mano da parte dei 9 Consiglieri presenti, 

con n 8 voti favorevoli, nessun contrario e n. 1 astenuto: Casadio Oriano.(lista 

Ravenna per la Romagna); 

 

D E L I B E R A 

 

- DI DARE ATTO che le premesse formano parte integrante e sostanziale del 

presente atto; 

 



- DI AFFIDARE, ai sensi dell'art. 2, comma 2 del D.L. n. 193/2016 convertito con 

modificazioni dalla Legge n. 225/2016, come ulteriormente modificato dall'art. 35 

del D.L. n. 35/2017, l’attività di riscossione coattiva di tutte le entrate provinciali, 

tributarie e patrimoniali, all'ente nazionale della riscossione denominato AGENZIA 

DELLE ENTRATE-RISCOSSIONE, di cui all'art. 1 del citato decreto, a decorrere 

dal 01/01/2018. 

 

- DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto nella sezione Amministrazione 

Trasparente del sito istituzionale dell'Ente ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 art. 23. 

 

Successivamente 

SU proposta del Presidente; 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

VISTA l'urgenza di procedere al recupero coattivo delle entrate provinciali ed in 

particolare delle sanzioni per violazioni del codice della strada; 

dopo la votazione espressa per alzata di mano da parte dei 9 Consiglieri presenti, 

con n 8 voti favorevoli, nessun contrario e n. 1 astenuto: Casadio Oriano.(lista 

Ravenna per la Romagna) 

DELIBERA 

DI DICHIARARE la presente deliberazione IMMEDIATAMENTE 

ESEGUIBILE ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

 
 

 
 



 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
DE PASCALE MICHELE 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 

IL SEGRETARIO GENERALE 
NERI PAOLO 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
 

Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente entro i termini di legge, ai sensi del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti  dalla data di notificazione o di 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso straordinario al  Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni, ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199,  decorrenti dalla data della notificazione o di 
 comunicazione o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

 
 

 
 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23, del D.Lgs  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la presente copia, composta di n. ____ pagine, 
è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

 

Ravenna, ___________      Nome e Cognome __________________________________ 

        Qualifica  __________________________________ 

        Firma   __________________________________ 
 


